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l'Eritrea è un paese venti volte più 
piccolo dell'Etiopia, distrutto da trent'anni 
di occupazione militare etiopica che negli 
ultimi anni, prima di questa offensiva, era 
tutto proteso in uno sforzo di rinascita 
economica; 

noncurante del pesante tributo in 
termini di vite umane pagato da entrambi 
i paesi e di destabilizzazione delle recipro­
che economie, di recente l'Etiopia ha lan­
ciato una nuova fase offensiva sul fronte di 
Burie, Assab, che fa prevedere un incre­
mento di lutti e sofferenze; 

si calcola che il numero delle vit­
time fin qui raggiunto, circa settantamila, 
è la somma dei cittadini eritrei ed etiopici 
di origine eritrea sino ad oggi deportati 
dalle forze speciali etiopiche; 

è quasi certo che gli aiuti che la 
Comunità internazionale, compresa l'Italia, 
che l'Etiopia riceve vengono trasformati in 
nuovi mezzi per proseguire il conflitto; 

impegna il Governo: 

ad assumere una linea politico-diplo­
matica autonoma, sganciata da quella di 
altri paesi motivati da interessi economici 
e strategici ben precisi; 

a favorire la stabilizzazione geopoli­
tica dell'intero Corno d'Africa e ad assu­
mere una posizione ferma e coerente, tesa 
al rispetto dei confini di epoca coloniale, 
così come sancito dalla Carta e dalle ri­
soluzioni dell'organizzazione per l'Unità 
Africana; 

ad applicare opportune sanzioni a 
carico dell'Etiopia, fino alla sospensione 
dei programmi di cooperazione in corso; 

a condizionare al piano di pace e di 
risoluzione del conflitto la cancellazione 
del debito dell'Etiopia. 
(7-00904) « Leccese ». 

La VI Commissione 
atteso che, ai fini della redazione ed 

approvazione dei bilanci delle società, la 
preventiva conoscenza del coefficiente di 
remunerazione ordinaria è opportuno sia 

resa disponibile in tempo utile rispetto agli 
adempimenti imposti ai contribuenti; 

rilevato che, anche nell'anno in corso, 
la determinazione del coefficiente in que­
stione da parte del competente Ministero 
giunge a ridosso della fine del mese di 
marzo provocando i consueti ed intuibili 
disagi alle società, condizionate alla comu­
nicazione dei competenti uffici nell'esple­
tamento dei compiti prodromici agli adem­
pimenti di legge; 

ritenuto che la fissazione del coeffi­
ciente di remunerazione possa essere tran­
quillamente effettuata, anche modifican­
done le modalità di accertamento, in 
tempo utile per evitare disagi alle società 
interessate dal meccanismo di incentiva­
zione della DIT, il cui successo potrebbe 
sicuramente essere amplificato nel caso in 
cui lo stesso coefficiente fosse anticipata­
mente determinato 

impegna il Governo 

ad adottare ogni opportuna iniziativa af­
finché il coefficiente di remunerazione or­
dinaria possa essere conosciuto dagli ope­
ratori in via anticipata rispetto all'esercizio 
di riferimento o, comunque, possa essere 
determinato, al più tardi, entro il 15 gen­
naio dell'anno successivo. 

(7-00905) « Contento ». 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso che: 

si è costituita l'Autorità per la vigi­
lanza sui lavori pubblici; 

in esecuzione alle disposizioni dell'ar­
ticolo 4 comma 10 lettera c) della legge 
n. 109 del 1994 e successive modifiche è 
stato costituito l'Osservatorio dei lavori 
pubblici che opera alle dipendenze del­
l'Autorità medesima; 
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la legge n. 109 del 1994 all'articolo 4 
comma 17 dispone che la comunicazione 
dei dati all'Osservatorio avviene per i lavori 
sopra 150.000 ECU; 

la legge 109/94 all'articolo 24 comma 
2 dispone che l'affidamento di appalti me­
diante trattativa privata è motivato e co­
municato all'Osservatorio; 

l'autorità ha emanato con il provve­
dimento del 19 ottobre 1999 pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale n. 257 del 2 novem­
bre 1999 direttive circa l'invio dei dati 
all'Osservatorio [punto 5 lettera a) e b)]; 

la legge n. 109 del 1994 non dispone 
all'articolo 4 comma 16 lettera a) l'invio dei 
dati per lavori sotto 150.000 ECU affidati 
con gara, come invece arbitrariamente è 
stato disposto al punto 7 del provvedi­
mento dell'Autorità emanato il 19 ottobre 
1999 e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
n. 257 del 2 novembre 1999; 

successivamente, l'Autorità, con prov­
vedimento del 15 dicembre 1999 pubbli­
cato sulla Gazzetta ufficiale n. 293 del 15 
dicembre 1999 ha emanato le schede per la 
comunicazione dei dati, denominate (A, 
B1-B6, C1-C3, D, E sezione A e B) conte­
nente una mole di dati che diventano puro 
esercizio dell'informatica e che non corri­
spondono alla ratio e al contenuto della 
legge 109 del 1994 e al provvedimento 
dell'Autorità del 19 ottobre 1999 pubbli­
cato sulla Gazzetta ufficiale n. 257 del 2 
novembre 1999 punto 5 lettera a) e b); 

l'articolo 4 comma 17 della legge 109 
del 1994 fa riferimento ai dati concernenti 
gli stati di avanzamento non a sospensioni, 
riprese, proroghe riguardanti i lavori ap­
paltati; 

l'articolo 4 comma 17 della lègge 
n. 109 del 1994 non fa nessun riferimento 
alle sanzioni in caso di ritardo nella co­
municazione e che diversamente l'Autorità 
ha introdotto con il provvedimento del 19 
ottobre 1999 il ritardo tra i casi soggetti a 
sanzioni amministrative fino a 50 milioni; 

esistono nelle regioni sistemi di rile­
vamento già collaudate (vedi sistema (Tel-
lus ed altri); 

ai sensi del protocollo generale per la 
costituzione degli osservatori regionali sa­
rebbe stato opportuno discutere con le 
regioni anche le modalità operative di rac­
coglimento dei dati, schede comprese, ri­
spettando il principio di autonomia, sus-
sidarietà, efficienza e economicità, coope­
razione tra stato, regioni ed enti locali ai 
sensi del decreto legislativo n. 112 del 
1998; 

tale mole di adempimenti sta rica­
dendo sulle spalle degli enti locali in par­
ticolare degli enti locali a minori e medie 
dimensioni demografiche e dei loro re­
sponsabili dei procedimenti, ormai schiac­
ciati da migliaia di tabelle, raccolte dati 
eccetera in piena stagione di conclamata 
semplificazione; 

l'operazione « comunicazione dati » 
agli osservatori regionali rischia di essere 
un farraginoso ed inutile assemblamento 
di dati che non corrispondono allo spirito 
e ai dettami della legge 109 del 1994; 

altra cosa sono i controlli sull'intero 
sistema dei L.L.P.P.; 

i comuni non possono sopportare 
passivamente un ruolo che li considera 
«vassalli» del sistema - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per impedire adempimenti gravanti, in 
particolare sugli enti locali, non corrispon­
denti alla legge n. 109 del 1994 e succes­
sive modifiche e non corrispondenti ai 
principi di autonomia, sussidarietà, effi­
cienza ed economicità, cooperazione tra 
Stato, regioni ed enti locali. 

(2-02343) « Abbondanzieri, Albeti, Basso, 
Bracco, Capitelli, Carli, Cher-
chi, Corvino, De Biasio Cali-
mani, Dedoni, Di Bisceglie, 
Duca, Faggiano, Galdelli, Ga-
speroni, Gatto, Giacalone, 
Giacco, Lento, Luongo, Mala-
gnino, Manzato, Mariani, 
Mauro, Migliavacca, Molinari, 
Niedda, Oliverio, Panattoni, 
Penna, Rabbito, Rava, Sabat-
tini, Saia, Saonara, Schmid, 
Sedioli, Settimi, Soave ». 
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I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

con decreto del 20 aprile 1999, pub­
blicato sulla G.U.R.I. del 3 maggio stesso 
anno, il Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dell'interno e previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, ha 
decretato lo scioglimento del Consiglio co­
munale di Bagheria in provincia di Pa­
lermo per la durata di diciotto mesi e 
l'affidamento della gestione dell'ente ad 
una Commissione straordinaria; 

le ragioni addotte a sostegno dello 
scioglimento sono quelle specificate nella 
proposta del Ministro dell'interno, al cui 
contenuto si fa riferimento per evitare 
ripetizioni e che qui deve intendersi tra­
scritta; 

ventiquattro su trentanove ammini­
stratori comunali hanno proposto ricorso 
al T.A.R. Sicilia per ottenere l'annulla­
mento del decreto di scioglimento e degli 
atti presupposti e connessi; 

ciò premesso, numerose e gravi sono 
le inesattezze e le forzature a torto addotte 
a sostegno della misura di rigore, tra le 
quali si richiamano le più eclatanti, fermo 
restando lo scostamento del decreto di 
scioglimento e dell'allegata relazione mini­
steriale dalle disposizioni vigenti in mate­
ria su tutti i punti addotti a sostegno della 
misura di rigore; il travisamento dei fatti; 
e la circostanza che i fatti indicati a volte 
non sono riconducibili ai presupposti dello 
scioglimento ed a volte sono puramente e 
semplicemente falsi; 

risulta all'interpellante che, tra i mo­
tivi a sostegno della misura di rigore, as­
sumerebbe rilevanza, in primo luogo, la 
posizione dell'assessore Sciortino, nato a 
Bagheria il 20 gennaio 1957, già consigliere 
comunale, dimessosi in data 27 ottobre 
1997 per assumere la carica di assessore, il 
quale risulterebbe condannato a mesi 6 di 
reclusione per il reato di favoreggiamento 
reale. Il suocero Coniglio Francesco nato a 
Catania il 7/03/1936, risulterebbe indagato 

per truffa, frode, abuso d'ufficio e falso 
ideologico in concorso, in ordine alle pub­
bliche forniture afferenti il servizio di 
igiene urbana alla cui conduzione il pre­
detto era preposto. Per i medesimi motivi 
il predetto Coniglio Francesco sarebbe 
stato sottoposto agli arresti domiciliari e 
sospeso dall'esercizio dei pubblici uffici in 
esecuzione di apposita ordinanza del gip 
presso il tribunale di Palermo. Il predetto 
Sciortino, inoltre, sarebbe cognato di In-
grassia Gianfranco, nato a Chicago FU 
maggio 1955, ex assessore e componente 
del consiglio comunale sciolto nel 1993 per 
infiltrazione e condizionamenti di tipo ma­
fioso. Tra l'altro lo stesso Ingrassia sarebbe 
stato notato dagli organi di polizia in com­
pagnia di Guttadauro Carlo, nato a Baghe­
ria il 29 marzo 1956, tratto in arresto per 
associazione mafiosa ed altro. Quest'ul­
timo, poi, sarebbe fratello di Giuseppe, 
nato a Bagheria il 18 agosto 1948 e di 
Filippo, nato a Bagheria il 30 novembre 
1951, entrambi detenuti per associazione 
mafiosa. Il Guttadauro Filippo è sposato 
con Messina Denaro Rosalia, sorella del 
pericolosissimo latitante di mafia Messina 
Denaro Matteo e figlia del noto boss ma­
fioso di Castelvetrano Messina Denaro 
Francesco deceduto recentemente difrante 
la latitanza; 

dall'esame del carteggio si evince che 
tra gli amministratori ed i dipendenti co­
munali l'unico ad avere attribuito il reato 
di favoreggiamento sarebbe l'assessore Mi­
chele Sciortino; 

ma l'assessore Michele Sciortino è 
nato a Palermo l'I settembre 1960 e non a 
Bagheria il 20 gennaio 1957; non è mai 
stato consigliere comunale a Bagheria né 
altrove; non è mai stato condannato a mesi 
6 di reclusione per il reato di favoreggia­
mento reale né ha procedimenti in corso 
per tale reato; non è genero di Coniglio 
Francesco: non è cognato di Ingrassia 
Gianfranco e non conosce le persone rite­
nute vicine a quest'ultimo; 

la gravità dell'errore risulta ancóra 
più evidente ove si consideri che nessuno 
dei componenti la Giunta comunale, com-



Atti Parlamentari - 30580 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 MARZO 2000 

preso il Sindaco, ha precedenti penali, 
come pure risulta dagli atti in parola; 

in secondo luogo, risulta agli inter­
pellanti, che, ai fini dello scioglimento, 
sarebbero stati presi in considerazione 
presunti ritardi da parte del Sindaco Gio­
vanni Valentino nella trasmissione degli 
atti relativi al piano regolatore generale al 
Consiglio comunale ed inerzia nell'iter di 
adozione dello strumento urbanistico: in 
particolare, il nuovo strumento urbanistico 
già pronto dal febbraio '96, sarebbe ap­
prodato in aula consiliare soltanto nel 
mese di aprile '97, allorquando il sindaco 
Valentino Giovanni - dopo ripetute ed 
insistenti sollecitazioni dell'opposizione -
avrebbe trasmesso gli atti al consiglio. Gli 
Amministratori Comunali di Bagheria, gra­
zie alla loro esasperante e sospetta inerzia, 

. avrebbero quindi vanificato l'attività della 
Commissione Straordinaria che, nel 1994, 
aveva dato un notevole impulso alla pro­
cedura per l'approvazione del P.R.G.; 

a sostegno della misura di sciogli­
mento, avrebbe, cioè, assunto rilevanza la 
vicenda del piano regolatore generale, con­
clusasi solo recentemente per l'intervento 
in via sostitutiva della regione, e, in par­
ticolare, la circostanza che l'avvio dell'iter 
formativo risalirebbe alla precedente ge­
stione straordinaria, che aveva al tempo 
giù provveduto a conferire a consulenti 
esterni l'incarico specifico per la redazione 
del piano, consegnato ai rinnovati organi 
elettivi dell'ente nel corso del 1996; da 
allora l'amministrazione comunale di Ba­
gheria non si sarebbe resa parte attiva, 
ricorrendo anche a manovre strumentali 
alfine di dilazionare la conclusione del 
predetto iter. Significativa dell'inerzia sa­
rebbe, in particolare, l'esiguità del numero 
delle sedute consiliari dedicate all'argo­
mento nell'arco temporale di due anni, nel 
corso delle quali, peraltro, hanno trovato 
spazio solo questioni di carattere teorico e 
non già di merito; 

ciò premesso, si consideri che nella 
deliberazione adottata dal Commissario ad 
acta, Ing. Pietro Alfredo Scaffidi, nominato 
con Decreto dell'Assessore Regionale del 

Territorio ed Ambiente in sostituzione del 
Consiglio comunale di Bagheria, avente ad 
oggetto: « Adozione del Piano Regolatore 
Generale (rectius Progetto di revisione in­
tegrale del P.R.G. N.d.R.), Regolamento 
Edilizio, Norme Tecniche di attuazione e 
n. 8 Piani Urbanistici Esecutivi », si legge 
(pagina 2, secondo capoverso, e seguenti), 
si afferma: 

«In data 26/03/1996, con nota as­
sunta al n. 15147 di Pro toc. Generale del 
27/03/1996, il Dipartimento universitario 
ha presentato al Comune, il progetto del 
P.R.G., consistente in cinque copie, e 
quello relativo al solo Piano Particolareg­
giato degli insediamenti produttivi di 
Aspra, che si compongono dei seguenti 
elaborati: (omissis) 

con lettera del 1° aprile 1996, il Sin­
daco ha disposto che gli elaborati presen­
tati fossero pubblicizzati, esponendoli alla 
cittadinanza, presso idonei locali comunali, 
e ciò anche in relazione alla Legge sulla 
trasparenza, con avvertimento espresso 
che tratta vasi di progetto, che doveva es­
sere ancora sottoposto all'esame dei com­
petenti Organi, nel rispetto delle procedure 
di Legge, e fatti salvi gli esiti delle proce­
dure medesime; 

con nota n. 16632 del 1° aprile 1996, 
sottoscritta dal Sindaco e dal Capo Settore 
IV, è stata trasmessa una copia degli ela­
borati sopra citati al Presidente del Con­
siglio Comunale ed una copia al Presidente 
del Consiglio Circoscrizionale di Aspra, 
evidenziando che la relazione di istruttoria 
del Capo Ufficio Tecnico Comunale ed il 
relativo parere dell'Ufficio del genio Civile, 
oltre che i progetti degli altri piani parti­
colareggiati di cui alle prescrizioni esecu­
tive sarebbero stati trasmessi con separata 
lettera; 

gli elaborati progettuali, in esecuzione 
della disposizione del Sindaco, sono stati 
esposti alla cittadinanza presso l'aula con­
siliare di questo Comune, nel periodo com­
preso tra il 24 aprile 1996 ed il 24 maggio 
1996. Tale provvedimento è stato reso noto 
mediante avviso alle TV locali ed appositi 
manifesti murali, (omissis). Infine, con 
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nota n. 52555 del 22 ottobre 1996, i pro­
gettisti del P.R.G. hanno trasmesso il piano 
urbanistico esecutivo.... »; 

va, pertanto, riconosciuto la falsità 
delle circostanze che pare siano state as­
sunte a sostegno della misura di rigore, poi 
sostanzialmente ripetuti negli atti succes­
sivi e consequenziali; non è vero, quindi, 
che i bagheresi hanno eletto un sindaco 
iscritto nelle liste di Forza Italia, che riceve 
il progetto di revisione del P.R.G. e se lo 
tiene nascosto per ben quattordici mesi né 
risponde a verità l'assunto, oltremodo falso 
e diffamante, secondo cui il sindaco 
avrebbe trasmesso gli atti ricevuti solo 
dopo ripetute ed insistenti sollecitazioni 
dell'opposizione; 

la verità è che il sindaco ha trasmesso 
il progetto di P.R.G. agli Organi comunali 
competenti nella mattinata del quarto 
giorno lavorativo successivo a quello in cui 
l'ha ricevuto e, per di più, coinvolgendo 
l'intera cittadinanza; 

dalla stessa deliberazione del Com­
missario ad acta (cfr. pag. 12, 4° e 5° 
capoverso) si evince che l'amministrazione 
comunale ha effettivamente svolto un'atti­
vità frenetica per approdare all'adozione 
del P.R.G., come esposto dalla stessa am­
ministrazione con il ricorso avverso l'in­
giusto precedente provvedimento di com­
missariamento, e, infatti, il T.A.R. Sicilia -
Palermo - ha accolto la domanda di so­
spensione del provvedimento impugnato 
con ordinanza n. 797/98 del 23 aprile 
1998, nella quale si legge « considerato che 
il Comune ricorrente non è rimasto inerte, 
ma ha espletato una costante attività fina­
lizzata alla adozione dello strumento ur­
banistico »; 

così autorevolmente escluso ogni ri­
tardo fino al 23 aprile 1998, il Consiglio 
comunale, reintegrato nelle proprie com­
petenze, ha dovuto attendere l'effettiva ese­
cuzione dell'ordinanza del T.A.R. e, quindi, 
ha potuto trattare l'argomento nelle sedute 
del 18, 29 e 30 giugno 1998 e 9 e 11 
settembre 1998 (delib. cit. pag. 12); 

nell'ultima seduta dell'11 settembre 
1998, stante la dichiarata incompatibilità 

di 19 consiglieri comunali, il Consiglio ha 
deliberato di trasmettere gli atti all'Asses­
sorato regionale Territorio ed Ambiente, 
perché si provvedesse alla nomina di un 
commissario ad acta per l'adozione del 
P.R.G., al che l'Assessore ha provveduto 
con decreto del 1° ottobre 1998; 

ne discende che, nel lasso di tempo 
decorso (detratto il mese di agosto), il 
Consiglio ha trattato l'argomento in 5 se­
dute: vale a dire una volta ogni 16 giorni; 

l'UTC ha eseguito 343 sopralluoghi 
tra il 15 ottobre 1996 ed il 3 novembre 
1998 (delib. cit. pag. 14, 3° cpv), vale a dire 
uno ogni due giorni e, già solo per tale 
profilo, deve riconoscersi l'impossibilità di 
procedere all'adozione del progetto di re­
visione del P.R.G. in epoca antecedente, a 
prescindere dall'andamento dei lavori con­
siliari. Infatti, il Commissario ad actat no­
minato il 1° ottobre 1998, non ha potuto 
adottare la deliberazione prima del 23 
novembre 1998 ! 

ma c'è di più ! Va, infatti, considerato 
che Bagheria è ancora oggi uno dei soli 22 
comuni su 82 della provincia di Palermo 
ad essere dotato di P.R.G. e, ciò, fin dal 
1976 (Decreto Assessoriale n. 176 del 
1976); 

si consideri che il capoluogo di pro­
vincia e di regione, vale a dire la città di 
Palermo, ancora oggi è alle prese con il 
progetto di revisione del suo P.R.G. risa­
lente al 1962 (D.P. Regione Siciliana 
n. 110/A del 28 giugno 1962 e, così, è per 
Catania (D.P. Regione Siciliana n. 166/A 
del 17 settembre 1969). Va, pertanto, ri­
conosciuto che Bagheria, il cui P.R.G. è del 
1976, ha un vantaggio su Palermo (capitale 
mondiale della legalità) e Catania (esempio 
europeo di efficienza), rispettivamente di 
14 e di 7 anni; 

deve riconoscersi che, ove i « para­
metri » riservati a Bagheria fossero appli­
cati agli altri comuni siciliani e del resto 
del paese, si potrebbero sciogliere molti 
altri consigli comunali; 

è noto a tutti che i P.R.G. non hanno 
durata limitata nel tempo, giusta le dispo-
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sizioni dettate dall'articolo 11 della Legge 
17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanisti­
ca), che recita: « (Durata ed effetti del 
piano generale) Il piano regolatore gene­
rale del Comune ha vigore a tempo inde­
terminato... »; 

ad avere efficacia limitata nel tempo 
sono solo i vincoli discendenti dal P.R.G. 
Nella specie, giusta le disposizioni dettate 
dall'articolo 2, comma 1, della Legge della 
Regione Siciliana 30 aprile 1991, n. 15, e 
dall'articolo 6, comma 7, della Legge della 
Regione Siciliana 12 gennaio 1993, n. 9, 
l'efficacia dei vincoli posti dagli strumenti 
urbanistici vigenti, qual era ed è quello di 
Bagheria approvato con D.A. del 19 giugno 
1976, è stata prorogata al 31 dicembre 
1992 e, quindi, al 31 dicembre 1993. Al 
decorso di detto termine di decadenza 
consegue l'impossibilità di procedere legit­
timamente all'esproprio delle aree desti­
nate ad attrezzature pubbliche dallo stru­
mento urbanistico vigente ma il P.R.G. 
resta valido ed efficace; 

ne discende che nessuna carenza di 
strumento urbanistico né alcun ritardo è 
profilabile per l'epoca antecedente al 31 
dicembre 1993 e, di conseguenza, va pure 
riconosciuta l'infondatezza delle afferma­
zioni per cui il Comune di Bagheria 
avrebbe adottato lo strumento urbanistico 
dopo solo 26 anni, dalle quali discende­
rebbe che si dovrebbe parlare di iter for­
mativo del Piano Regolatore Generale an­
ziché di progetto di revisione del P.R.G. 
vigente; 

con riguardo, poi, ai piani di lottiz­
zazione, secondo quanto risulta agli inter­
pellanti, sarebbe stato considerato rile­
vante ai fini dello scioglimento un presunto 
intento dell'Amministrazione comunale di 
favorire l'approvazione di alcuni piani di 
lottizzazione, presentati da imprenditori 
legati da vincoli familiari e/o d'amicizia 
con alcuni esponenti dell'amministrazione 
pubblica di Bagheria. In particolare, tra i 
piani di lottizzazione approvati dal Consi­
glio comunale di Bagheria nell'anno in 
corso, vi sarebbe quello presentato ed ap­
provato a Di Francesca Antonino, nato a 

Montemaggiore Belsito il 16 marzo 1945, 
assessore all'ambiente, sanità e polizia ur­
bana dal 28 agosto 1998, il quale nel 1995 
risulterebbe imprenditore edile e aggiudi­
catario di appalto conferito nel 1982 dal 
Comune di Bagheria per la costruzione di 
opere murarie relative all'impianto di de­
purazione nel mattatoio comunale per 
l'importo di lire 28.155.000, nonché mem­
bro della III Commissione Consiliare La­
vori Pubblici ed Edilizia, nel 1997 ed at­
tualmente assessore alla Igiene e Sanità. 
« Risulterebbe, inoltre, il piano di lottizza­
zione presentato ed approvato a Maggiore 
Domenico nato a Bagheria il 2 gennaio 
1953, consigliere comunale, membro della 
IH Commissione Consiliare Lavori Pubblici 
ed Edilizia, figlio di Maggiore Cosimo, nato 
a Bagheria il I o luglio 1928, ex diffidato di 
PS ed il cui padre apparterrebbe a famiglia 
di pluripregiudicati e diffidati di P.S. ». 
Inoltre, le discussioni adottate dal Consi­
glio Comunale relativamente all'approva­
zione di alcuni piani di lottizzazione si 
intreccerebbero con l'annosa vicenda del 
P.R.G. e la maggior parte dei piani di 
lottizzazione, di fatto, stravolgerebbero le 
destinazioni previste dal nuovo strumento 
urbanistico. Al proposito, sarebbe signifi­
cativo che, nonostante il nuovo piano re­
golatore fosse in itinere, sarebbero state 
rilasciate molte concessioni edilizie, riguar­
danti complessi di una certa consistenza ed 
in tempi palesemente ristretti, a soggetti 
che risultano direttamente o indiretta­
mente legati alla malavita organizzata e 
che da tempo condizionano le scelte del 
comune. I piani, pertanto, sarebbero stati 
considerati sia per i riflessi negativi dal 
punto di vista urbanistico ma anche e 
soprattutto per lo spessore e valenza anche 
malavitosa di alcuni personaggi che hanno 
beneficiato dell'approvazione di cui trat­
tasi; 

inoltre, sarebbe stato preso in consi­
derazione sia il comportamento del Sin­
daco, avvocato Giovanni Valentino, (defi­
nito singolarmente sollecito in quanto 
avrebbe provveduto alla stipula di ben 11 
convenzioni in un solo giorno e precisa­
mente sotto la data del 10 novembre 1998, 
appena un giorno prima dell'invio della 
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proposta di delibera dal Commissario ad 
acta al Segretario generale, per il visto di 
legittimità, ed a distanza di appena 13 
giorni dalla data di adozione della delibera 
commissariale di approvazione del P.R.G) 
nonché la sollecitudine con cui l'Assesso­
rato Regionale al territorio ed Ambiente 
avrebbe provveduto all'approvazione del 
programma costruttivo concernente il pre­
detto piano di lottizzazione (a fronte di 
una istanza del Comune in data 6 ottobre 
1998 gli Uffici regionali avrebbero concluso 
il procedimento amministrativo nell'arco 
di appena un mese circa ed in data 11 
novembre 1998 sarebbe stato emanato il 
Decreto Assessoriale nr. 566/DRU di ap­
provazione del programma costruttivo in­
nanzi detto). Si sarebbero, infine, ipotiz­
zate responsabilità penali sia nei confronti 
dei funzionari dell'U.T.C, che avevano 
istruito i piani di lottizzazione, sia nei 
confronti dei Consiglieri comunali, il cui 
comportamento politico assunto in merito 
agli stessi sarebbe stato equivoco; 

ciò premesso è da rilevare che, con­
trariamente a quanto preso in considera­
zione ai fini dello scioglimento, nessun 
piano di lottizzazione è stato approvato in 
favore dei signori Di Francesca e Maggiore, 
rispettivamente assessore e consigliere co­
munale. Con riferimento, poi, alla singo­
lare sollecitudine con cui l'Assessorato Re­
gionale al territorio ed Ambiente avrebbe 
provveduto all'approvazione del pro­
gramma costruttivo concernente il pre­
detto piano di lottizzazione, basta rilevare 
che l'articolo 3, comma 2, della L.R. n. 25 
del 1997, recita: « Il programma è sotto­
posto ad approvazione dell'Assessore re­
gionale per il territorio e per l'ambiente, 
che decide anche prescindendo dal parere 
del Consiglio regionale dell'urbanistica. 
Decorsi quarantacinque giorni dal ricevi­
mento dell'istanza, in caso di silenzio il 
programma si intende approvato »; 

il Consiglio comunale di Bagheria ha 
approvato il programma costruttivo con 
deliberazione n. 130 del 24 luglio 1998, poi 
trasmesso per l'approvazione con gli alle­
gati relativi all'assessorato regionale il 6 
ottobre 1998 con nota n. 32882 di proto­

collo. Il competente Organo regionale l'ha 
poi approvato con decreto n. 566 dell'11 
novembre 1998, vale a dire a meno di nove 
giorni dal termine di legge per la forma­
zione dell'atto di approvazione per silenzio 
assenso: altro che singolare sollecitudine ! 

con riferimento ai legami di paren­
tela, alle relazioni ed allo status dei titolari 
dei piani di lottizzazione approvati e con­
venzionati basta rilevare che nessuna am­
ministrazione comunale può conoscere ciò 
che non risulta dalle certificazioni rituali. 
Infatti, la stessa commissione straordinaria 
prefettizia, che ora gestisce il comune di 
Bagheria ha revocato (a torto) le delibere 
di approvazione dei piani di lottizzazione 
poiché in contrasto con le previsioni del 
nuovo strumento urbanistico (rectius pro­
getto di revisione del P.R.G. vigente) e non 
per lo spessore e valenza anche malavitosa 
di alcuni personaggi che hanno beneficiato 
dell'approvazione di cui trattasi; 

dalla lettura combinata di quanto se­
condo quanto risulta all'interpellante sa­
rebbe stato assunto a fondamento della 
decisione di scioglimento relativamente, si 
desume che l'amministrazione comunale di 
Bagheria sarebbe « responsabile » per 
avere omesso un'impossibile accelerazione 
nell'iter di revisione del P.R.G. e per avere 
omesso una illegittima ed illecita decele­
razione nell'iter di approvazione dei Piani 
di Lottizzazione; 

sull'iter finalizzato all'adozione del 
progetto di revisione del P.R.G., si è già 
dedotto (nessuna inerzia). Con riferimento 
alle omesse decelerazioni nell'iter di ap­
provazione dei Piani di Lottizzazione, la 
condotta dell'amministrazione comunale 
di Bagheria trova autorevole sostegno nel­
l'insegnamento di seguito riportato: 

« La volontà di ritardare l'approva­
zione del piano di lottizzazione sino al­
l'adozione del P.R.G. con una destinazione 
dell'area incompatibile con l'attuazione 
della lottizzazione confligge, pertanto, con 
il principio normativo secondo cui le mi­
sure di salvaguardia decorrono soltanto 
dall'adozione del nuovo piano regolatore 
(legge n. 1187 del 1968) e, pertanto, il 
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comportamento del Comune, che sopras­
siede all'approvazione della lottizzazione, 
viola la legge sopra richiamata. Il compor­
tamento del Comune è tanto più illegit­
timo, in quanto secondo l'articolo 42 Cost. 
i limiti alla proprietà, di cui lo jus edifi-
candi è l'espressione, debbono venire posti 
mediante gli strumenti e nei limiti tempo­
rali previsti dalla legge; per cui il Comune 
che, per evitare eventuale intralcio al 
nuovo piano regolatore, omette di provve­
dere sulla richiesta di approvazione di un 
piano di lottizzazione, pone in essere una 
figura sintomatica di eccesso di potere per 
sviamento» (cfr. da ultimo T.A.R. Sicilia, 
Catania, Sezione I, 17/18 gennaio 2000, 
n. 38, Salamone ed altri contro Comune di 
Ispica); 

con la stessa sentenza è stato confer­
mato che il risarcimento del danno cui è 
tenuto il Comune è quello corrispondente 
alla differenza tra il valore del suolo se­
condo la originaria destinazione ed il va­
lore da attribuire al terreno secondo la 
sopravvenuta destinazione; 

i Piani di Lottizzazione sono stru­
menti di attuazione del P.R.G. vigente ed è, 
pertanto, a quello che può farsi riferi­
mento e non ad un P.R.G. futuro. Nella 
specie, l'approvazione dei piani di lottiz­
zazione dopo il 31 dicembre 1993, termine 
ultimo di efficacia dei vincoli discendenti 
dal P.R.G. vigente a Bagheria (D.A. n. 176 
del 1976), è stata resa possibile dalla pre­
visione, nei progetti di lottizzazione di aree 
edificabili ed all'interno dei singoli inter­
venti lottizzatori, della totalità delle attrez­
zature pubbliche richieste dal decreto mi­
nisteriale n. 1444 del 1968, giusta la cir­
colare dell'Assessorato della Regione Sici­
liana al Territorio ed all'Ambiente n. 21 
DRU del 6 luglio 1994 e, ciò, esclude ogni 
ipotesi di pregiudizio per l'interesse pub­
blico protetto; 

la formalizzazione delle convenzioni 
ha avuto luogo decorsi i termini di legge 
decorrenti dalle date delle deliberazioni 
consiliari di approvazione dei relativi piani 
di lottizzazione, adottate nelle sedute con­
siliari del 24 e 25 settembre 1998, come 

pure si evince dalla stessa relazione della 
Commissione d'accesso ispettivo; 

portando a calcolo i tempi di pubbli­
cazione delle deliberazioni medesime e la 
data della loro esecutorietà e, quindi, i 
tempi tecnici per gli adempimenti succes­
sivi, risulta che le convenzioni non pote­
vano essere stipulate prima del 10 novem­
bre 1998. Ove il sindaco avesse omesso di 
provvedervi, sarebbe incorso nel reato di 
omissione d'atti d'ufficio, esponendo se 
stesso e l'ente locale alle gravissime re­
sponsabilità per i danni conseguenti al­
l'omissione e, ove avesse addotto a sostegno 
dell'omissione l'imminente adozione del 
progetto di revisione integrale del P.R.G., 
avrebbe viziato l'atto di « eccesso di potere 
per sviamento »; 

le relative convenzioni costituiscono e 
rappresentano atti dovuti e mere ripropo­
sizioni formali dei contenuti dei piani di 
lottizzazioni e delle relative vincolanti de­
terminazioni del Consiglio comunale, senza 
la possibilità per il sindaco di aggiungere, 
modificare o togliere elemento alcuno. Per­
tanto, preso atto che per tutti i piani di 
lottizzazione approvati si poteva procedere 
alla stipula delle relative convenzioni, il 
sindaco ha ritenuto di formalizzarle con­
temporaneamente per evitare disparità di 
trattamento tra gli interessati; 

ma c'è di più ! i profilati stravolgi­
menti delle « destinazioni urbanistiche pre­
viste dal nuovo Piano » restano smentiti dai 
contenuti dell'intervista pubblicata sul 
Giornale di Sicilia di domenica 25 aprile 
1999, pagina 32, resa dal capo dell'equipe 
incaricata della redazione del progetto di 
revisione integrale del P.R.G., prof. Giu­
liano Nicola Leone, Capo dei Dipartimento 
di Storia dell'Architettura dell'Università 
di Palermo; 

questi, alla domanda della giornalista 
Delia Parrinello: « E le undici lottizzazioni 
di fine '98, che porteranno il cemento dove 
i progettisti prevedevano servizi e verde ? » 
ha risposto: « Le ho avute dal commissario; 
ho rifatto il conteggio dei servizi ed è 
risultato che complessivamente si calava 
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solo delio 0,35 per cento, erano quindi 
accettabili. Erano lottizzazioni avviate a 
termini di legge, come discuterne ? »; 

tuttavia, la legittimità delle determi­
nazioni dell'amministrazione comunale di 
Bagheria non ha retto al gravissimo tra­
visamento della realtà, discendente dagli 
assunti delle affermazioni riportate su uno 
degli elementi di maggiore efficienza cau­
sale nell'applicazione della misura di ri­
gore e, così, la « legge poliziesca » ha pre­
valso sul diritto e sulla « certezza del di­
ritto », sugli autorevoli insegnamenti giuri­
sprudenziali in materia e, in ultimo, sulle 
valutazioni del Capo dell'Equipe dei pro­
gettisti ! 

si consideri che Bagheria ha oltre 
54.000 abitanti ed i piani di lottizzazione di 
cui trattasi, tutti conformi al vigente PRG 
approvato con D.A. n. 176 del 1976, sono 
dodici; Corleone, altro comune della pro­
vincia di Palermo ha poco più di 10.000 
abitanti ed i piani di lottizzazione appro­
vati nello stesso periodo di quelli approvati 
a Bagheria sono ventiquattro; 

all'evidente sproporzione sopra rile­
vata deve aggiungersi che, mentre i piani di 
lottizzazione approvati a Bagheria sono 
tutti conformici P.R.G. del 1976, i 24 piani 
di lottizzazione di Corleone sono stati ap­
provati in mancanza di P.R.G., essendo 
quel comune provvisto solo di un Piano di 
Fabbricazione (D.A. n. 63 del 6 marzo 
1981), e nell'imminenza dell'adozione del 
primo P.R.G. di quel comune; 

deve riconoscersi che si tratta di due 
città della stessa provincia di Palermo, 
entrambe considerate capitali di mafia; che 
entrambe ricadono nella competenza dello 
stesso Prefetto di Palermo; che in entrambi 
i comuni, al momento dell'approvazione 
dei piani di lottizzazione, era imminente 
l'adozione del progetto di revisione inte­
grale del P.R.G., a Bagheria, e, addirittura, 
del primo P.R.G., a Corleone; 

per tutti i profili esaminati va rico­
nosciuto e dichiarato il gravissimo travi­
samento della realtà, che discende dai con­
tenuti delle affermazioni riportate, su uno 

degli elementi di maggiore efficienza cau­
sale nell'applicazione della misura di ri­
gore, che non può essere mantenuta; 

tra gli altri elementi posti a fonda­
mento del decreto di scioglimento, risulta 
agli interpellanti che rientrerebbe il rila­
scio di molte concessioni edilizie, riguar­
danti complessi di una certa consistenza ed 
in tempi palesemente ristretti; 

la circostanza che il nuovo P.R.G. 
fosse in itinere non è ostativa al rilascio 
delle concessioni edilizie conformi al 
P.R.G. vigente per le ragioni già esposte 
con riferimento ai « Piani di Lottizzazio­
ne », alle quali si fa riferimento per evitare 
ripetizioni e che qui devono considerarsi 
integralmente ripetute; 

il rifiuto dell'amministrazione al ri­
lascio di concessioni, legittimamente ri­
chieste e conformi al piano vigente, costi­
tuisce motivo di responsabilità in sede pe­
nale (omissione di atti d'ufficio) oltre che 
in sede amministrativa e civile (illegittimità 
del diniego, espresso o tacito, e risarci­
mento danni); 

ciò premesso, non è dato capire, in 
mancanza di parametri, rispetto a chi ed a 
che cosa le concessioni rilasciate sarebbero 
molte; 

il fatto rilevante sul punto è costituito 
dalla stabilità del dato rispetto agli anni di 
riferimento; 

infatti, le concessioni edilizie rila­
sciate dall'amministrazione Valentino fino 
al 31 dicembre 1998 sono 317, di cui 38 dal 
18 maggio al 31 dicembre 1995; 90 nel 
1996; 91 nel 1997 e 98 nel 1998; 

per di più, scorrendo la lista delle 
concessioni edilizie rilasciate, si scopre che 
i « numeri » sopra riportati comprendono 
numerose « varianti a concessioni », prece­
dentemente rilasciate e già portate a cal­
colo negli anni precedenti, e addirittura 
undici cappelle gentilizie ubicate nel cimi­
tero comunale, nel 1998, e dodici nel 1997; 

con riguardo alle concessioni per 
grossi complessi, risjilta agli interpellanti 
che sarebbero state prese in considera-
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zione le seguenti concessioni: 2 nei 1995; 4 
nel 1996; 9 nel 1997 e 26 nel 1998, senza 
che però, si osserva, risulti siano stati 
specificati i parametri rispetto ai quali 
possano essere ritenuti gli interventi edilizi 
in parola « grossi complessi »; 

anche a volere considerare, già « gros­
si complessi », gli interventi edilizi ecce­
denti i 3.000 me, il che si denega, questi 
sono solo tre (pratiche edilizie n. 88/9, 
222/9 e 410/8) e non ventisei nel 1998; 
quattro (pratiche edilizie n. 170/9, 171/9, 
721/8 e 990/8) e non nove nel 1997. Sui 
« numeri » relativi agli anni 1996 e 1995 
non è il caso di dedurre (quelli considerati 
dagli ispettori sono rispettivamente 4 e 2); 

si consideri, infine, che tutto il terri­
torio di Bagheria è sottoposto a vincolo 
paesistico e tutti gli interventi edificatori 
passano al vaglio della Soprintendenza 
BB.CC.AA. della Regione Siciliana; 

ciò posto, va rilevato che le autoriz­
zazioni e concessioni rilasciate (competen­
za del Dirigente del Settore) non sono state 
dichiarate illegittime né risultano oggetto 
di impugnazioni o di procedimenti pen­
denti sia in sede amministrativa che pe­
nale; sono tutte assistite dai pareri della 
Commissione Edilizia Comunale, composta 
nella quasi totalità da membri designati 
dalla Commissione Prefettizia insediatasi 
nel 1993 e mantenuti fermi dall'Ammini­
strazione Comunale eletta nel 1995; e sono 
tutte conformi allo strumento urbanistico 
vigente al momento del rilascio, vale a dire 
quello approvato con D.A. n. 176 del 1976; 

all'accertata ricorrente mancanza di 
elementi oggettivi, che rendano attendibili 
gli assunti riportati relativi alle concessioni 
edilizie, deve aggiungersi quanto ripetuta­
mente dichiarato sul punto dal capo del­
l'equipe incaricata della redazione del pro­
getto di revisione integrale del P.R.G.: il 
prof. Giuliano Nicola Leone, Capo del Di­
partimento di Storia dell'Architettura del­
l'Università di Palermo, e, da ultimo, nel­
l'intervista pubblicata sul Giornale di Si­
cilia di domenica 25 aprile 1999, pagina 32; 

questi, infatti, alla domanda della 
giornalista Delia Parrinello « Nelle pieghe 

dei ritardi dell'adozione, il Comune (di 
Bagheria N.d.R.) ha rilasciato 98 conces­
sioni, che hanno consentito a grossi im­
prenditori di realizzare complessi edilizi. 
Tutto regolare ? », ha risposto: « È normale, 
il commissario ad acta le ha comunicate, le 
ho visualizzate e ho detto che non mi 
turbavano il piano »; 

con riferimento ai legami di paren­
tela, alle relazioni ed allo status dei titolari 
dei piani di lottizzazione approvati e con­
venzionati può solo ribadirsi che nessuna 
amministrazione comunale può conoscere 
ciò non risulta dalle certificazioni rituali 
né può far valere le pretese relazioni, quali 
condizioni ostative all'approvazione, nel 
difetto di disposizioni di legge di conte­
nuto; 

le asserzioni sui piani di lottizzazione 
e sulle concessioni edilizie, addotte a so­
stegno della misura di rigore, non eviden­
ziano alcun profilo d'illegittimità né d'il­
lecita ma solo il tentativo di sostenere 
l'infondato assunto secondo cui il notevole 
incremento delle concessioni riguardanti 
complessi edilizi di una certa consistenza 
(non è vero) e l'approvazione di dodici 
piani di lottizzazione, negli ultimi mesi 
precedenti l'adozione del progetto di revi­
sione integrale del P.R.G. vigente, sareb­
bero da collegare al rallentamento dei la­
vori relativi alla discussione sul piano re­
golatore e dimostrerebbero la volontà del­
l'amministrazione di consentire che si 
continuasse ad edificare in base al vecchio 
strumento urbanistico; 

il tentativo di individuare obiettivi, 
che non ci sono, ai quali ricondurre -
quale nesso di efficienza causale - l'inerzia 
nell'iter di adozione del P.R.G., è evidente !; 

anche in questo caso, con riferimento 
alla pretesa « inerzia » si è proceduto in 
dispregio della verità; in dispregio ai con­
tenuti della documentazione agii atti del 
comune; in dispregio dei contenuti della 
deliberazione di adozione del progetto di 
revisione del P.R.G. del commissario ad 
acta, n. 238 del 1998; e, addirittura, in 
dispregio dell'ordinanza del Tribunale Am-
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ministrativo Regionale per la Sicilia 
n. 797/98 del 23 aprile 1998, di cui si è 
detto; 

l'omessa specificazione di profili di 
illegittimità o di illiceità del rilascio delle 
concessioni edilizie e dell'approvazione dei 
piani di lottizzazione non è che altro 
aspetto delle forzature denunciate, queste 
sì riferibili alla necessità di sostenere ad 
ogni costo la misura di rigore; 

ciò che rimane è sempre e solo il 
gravissimo travisamento della realtà su tre 
degli elementi di maggiore efficienza cau­
sale nell'applicazione della misura di ri­
gore: P.R.G., piani di lottizzazione e con­
cessioni edilizie - : 

tutto ciò premesso e ritenuto, si 
chiede di sapere se e quali provvedimenti 
il Ministro intenda adottare per verificare 
quanto sopra esposto e per accertare i 
motivi che hanno determinato i travisa­
menti della realtà denunciati e, ove con­
fermati, se il Governo ritenga di revocare 
immediatamente il provvedimento di scio­
glimento del consiglio comunale di Baghe­
ria, consentendo ai bagheresi di eleggere 
subito i loro rappresentanti al governo 
della città; 

(2-02344) « Micciché, Acierno, Bertucci, 
Cascio, Cesaro, Cosentino, 
Crimi, D'Alia, Dell'Elee, Del-
l'Utri, Di Comite, Follini, Gio-
vanardi, Giudice, Giuliano, 
Liotta, Lo Presti, Maiolo, 
Martinat, Martusciello, Ma­
siero, Matacena, Matranga, 
Pagliuca, Peretti, Piva, Previti, 
Radice, Rivelli, Rivolta, Ro­
mani, Russo, Savelli, Stradel-
la ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle politiche comunitarie, per 
sapere - premesso che: 

la proroga per gli adempimenti pre­
visti sulla sicurezza alimentare n. 155/97 

(Haccp) scade il prossimo 31 marzo e 
quindi dal 1° aprile le relative sanzioni 
possono già essere applicate; 

dal febbraio 2000 spetta ai Consigli 
regionali la competenza relativa alla fissa­
zione delle tipologie aziendali oggetto di 
esonero; 

risulta agli interpellanti che, ad oggi, 
nessun Consiglio regionale vi abbia già 
adempiuto, né, gli stessi vi possono attual­
mente adempiere, essendo inoperanti e in 
corso di rinnovo — : 

se il Governo interpellato non ritenga 
necessario ed urgente fissare una nuova 
congrua proroga dell'entrata in vigore della 
normativa Haccp; 

se non ritenga altresì di dover eso­
nerare dall'applicazione delle norme 
Haccp i prodotti tipici e le aziende con 
meno di 5 dipendenti. 

(2-02345) « Pagliarini, Ballaman, Borghe-
zio ». 

INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

presso il Comitato pensioni privile­
giate ordinarie giacciono inevase numerose 
pratiche a causa dell'inoperatività della 
commissione medica che le esamina e che 
nelle poche riunioni convocate non riesce 
ad esaminare che un numero esiguo di casi 
(circa una decina); 

la commissione si riunisce infatti una 
volta al mese e spesso le riunioni non si 
sono svolte per mancanza dei componenti 
o per la nuova nomina del direttore o, 


